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Piramide bis «ridotta»
dallemura spagnole
I paletti delle Belle arti
LasoprintendenteRanaldi: via libera,masenzaparcheggi

Conclusi i rilievi degli ar-
cheologi. Avviata la bonifica
dell’area ex Tamoil, il tassello
mancante del nuovo disegno
urbanistico di Porta Volta. Gli
architetti sono già al lavoro per
rimodulare il progetto della
piccola piramide di vetro e ac-
ciaio, che è previsto sorga sul-
l’area e che dovrà permettere
di conservare l’«impronta»
delle mura spagnole riemerse
a sorpresa durante lo smantel-
lamento della stazione di ser-
vizio.
A Palazzo Litta, sede della

Soprintendenza, ci sono già
stati più incontri sul tema. E
Antonella Ranaldi, soprinten-
dente alle Belle arti, Paesaggio
e Beni Archeologici della Città
Metropolitana, conferma: «Il
tracciato delle mura era ben
noto. Non si conosceva, però,
se ci fossero evidenze fisiche
dellemurature. Invece ci sono,
affioranti. Sono emerse appe-
na è stata demolita la pavi-
mentazione della stazione Ta-
moil. Abbiamo già incontrato i
progettisti ed è evidente che il
nuovo progetto dovrà tenere
conto di queste nuove eviden-
ze che seguono l’antica peri-
metrazione». Forse la pirami-
de, la copia in piccolo di quelle
realizzate su progetto di Her-
zog & DeMeuron e inaugurate
un anno fa, dovrà essere lieve-
mente accorciata. E forse si
dovrà rinunciare a parte degli
spazi interrati o parcheggi. Ma
dopo un lungo periodo di in-
certezza, la situazione dell’area
dismessa sembra essersi final-
mente sbloccata.
La demolizione dell’ex Ta-

moil era iniziata lo scorso giu-

gno. Tempo due settimane e
piazzale Baiamonti era finito
sotto i riflettori, perché duran-
te la rimozione delle cisterne
per lo stoccaggio dei carbu-
ranti erano riemerse impor-
tanti porzioni di antichemura.
Il sospetto che si potesse trat-
tare delle mura spagnole era
stato immediato. Ma era ne-
cessaria la conferma dei tecni-
ci.
Il terreno Montello-Baia-

monti è di proprietà del Co-
mune che, prima dello sman-

tellamento, l’aveva messo a
bando ma senza risultato. I
bandi (base d’asta 5 milioni di
euro), infatti, erano andati de-
serti e a giocare contro aveva
pesato una lunga storia di ri-
corsi dei gestori del distribu-
tori, sottoposti a sfratto. Prima
dell’estate l’area è stata rimes-
sa a bando per la terza volta. E
l’assessore all’Urbanistica Pier-
francesco Maran conferma
che c’è stata una «manifesta-
zione di interesse di Micro-
soft», una delle più importanti

aziende d’informatica del
mondo già presente nella Fon-
dazione Feltrinelli adiacente,
il nuovo distretto culturale e
tecnologico che in meno di un
anno ha già totalizzato 300mi-
la visitatori.
La piccola piramide, che do-

vrebbe sorgere nell’area Mon-
tello-Baiamonti—2.000metri
quadrati, compresi tra il giar-
dino condiviso e il casello da-
ziale — è il terzo blocco del
progetto firmato dallo studio
Herzog&DeMeuron, ilmonu-
mentale progetto voluto da
Carlo Feltrinelli, presidente
dell’omonima fondazione. I
primi due affacciano su viale
Pasubio e seguono anch’esse il
tracciato delle antiche mura
spagnole e dove a fine Otto-
cento sorgeva la falegnameria
della famiglia Feltrinelli. La
speranza è che il recupero del-
l’area includa la valorizzazione
del glicine che ogni primavera
riempie di colori e profumi
quella porta della città.
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I tempi

● Il 6 giugno
scorso
è iniziato
lo smantella-
mento dell’ex
stazione di
servizio Tamoil
in piazzale
Baiamonti

● Dopo due
settimane
di lavori sono
emersi i resti
delle mura
spagnole,
come ha
confermato la
Soprintendente
alle Belle arti,
paesaggio
e beni
archeologici
Antonella
Ranaldi
(nella foto)

● Il progetto
della terza
piramide
di Herzog
sarà rivisto
alla luce dei
ritrovamenti

Ipotesi produzioni al Portello

La Rai apre la caccia alla sede
«Vicina a corso Sempione»

A nnuncio Rai: cercasi nuova sede
(l’affitto degli studios in via Mecenate
scade in due anni) per «concentrare

attività di produzione, direzione e operative»
si cerca uno spazio «il più possibile vicino al
centro di corso Sempione». Un identikit che
richiama l’ipotesi del Portello.

Cantieri Qui a fianco, l’area
ex Tamoil. Accanto, i rendering
con le due piramidi di vetro
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